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Variazioni intervenute dopo l’approvazione

Riduzione assegnazioni ai Comuni sul 

Fondo di Solidarietà Comunale  

(tagli Legge di Stabilità 2015)
€ milioni
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Obiettivo del Patto di Stabilità interno 

(stima, in attesa di ufficializzazione)
€ milioni



Interventi conseguenti

È necessario reperire risorse per:

� rispettare il Patto di Stabilità interno € 3,2/M

� riportare in equilibrio il Bilancio di previsione € 2,9/M
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� rispettare il Patto di Stabilità interno € 3,2/M

� mantenere alcuni interventi essenziali



Leve utilizzabili

Revisione delle spese correnti e slittamento del pagamento 
mutui (sisma) non sono sufficienti: occorre agire anche 
sulla fiscalità

I M U
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Addizionale 

IRPEF
TA S I

TA R I

I

U

C



Pro - memoria

Il Ministro Padoan ha detto e ribadito che nel 2016 verrà 
introdotta la local tax, in base alla quale verrà:

� tolta ai Comuni l’addizionale IRPEF 

� trasferita dallo Stato ai Comuni l’IMU sui fabbricati
produttivi (cat. D)
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� effettuata una compensazione in caso di squilibri 
rilevanti

Non sono ancora noti i meccanismi di funzionamento.



Strumenti individuati

Addizionale 

IRPEF

I M U

TA S II

U

C
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Abbiamo scelto di intervenire solo su due dei quattro 
strumenti, rispettando criteri di equità e progressività.

TA R I

C



Addizionale IRPEF

L’addizionale IRPEF ritornerà sui livelli 2013, rispettando la 
progressività delle aliquote.

scaglione aliq. attuale aliq. 2013
nuova

aliquota

incremento 

medio

fino a € 15.000 0,45% 0,60% 0,60% € 16,64

€ 15-28.000 0,65% 0,70% 0,70% € 28,05
59,6%
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€ 15-28.000 0,65% 0,70% 0,70% € 28,05

€ 28-55.000 0,70% 0,70% 0,75% € 38,28

€ 55-75.000 0,75% 0,80% 0,78% € 55,07

oltre € 75.000 0,80% 0,80% 0,80% € 69,69

pro-capite € 89,7 € 107,4 €108,4

Il maggior gettito atteso è pari a € 2.488.600



IMU

L’intervento sull’IMU riguarda l’aliquota base, che passa 
da 0,90% a 1,02%, e l’aliquota sulla prima casa di lusso, 
che passa da 0,40% a 0,60%.

Viene introdotta una nuova agevolazione per le 
abitazioni concesse in comodato ai parenti di primo 

grado, la cui aliquota scende da 0,90% a 0,80%. 
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Il maggior gettito atteso è pari a € 5.396.400

grado, la cui aliquota scende da 0,90% a 0,80%. 

La restante struttura di aliquote agevolate non cambia, 
per mantenere il più possibile invariato il calcolo 
dell’imposta.



La manovra in sintesi  1/2

� Rimane  invariata la TASI, cioè le imposte sulla prima casa 
(non di lusso), non viene tassato chi è in affitto, né famiglie, 
né imprese.

� Rimane  invariata la TARI, ma viene previsto un fondo di  
€ 100.000 da utilizzare come sgravio per le famiglie numerose

� L’intervento sull’IMU resta al di sotto dell’aliquota massima, 
mantiene le attuali agevolazioni e ne introduce una nuova.

� L’addizionale IRPEF ritorna al livello del 2013, perché lo sgravio 
del 2014 non è più sostenibile.

� Si continua ad agire per ridurre le spese.
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La manovra in sintesi  2/2

La manovra complessiva consente di:

� riportare in pareggio il bilancio dopo i tagli della Legge di 
Stabilità 2015,

� rispettare il nuovo obiettivo di Patto di Stabilità interno,

� recuperare circa € 2,5 milioni da destinare a investimenti � recuperare circa € 2,5 milioni da destinare a investimenti 

indifferibili come messa in sicurezza di scuole e strade.
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